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Politica

LA GUERRA
DELLE QUOTE

Il CASO

Al «Marco Polo»
trattori

da tutto il Veneto

«E noi ricorriamo
alla Corte di giustizia»

DAL NOSTRO INVIATO

— VENEZIA. Sono le otto di sera, schiocca il
fuoco sotto ceppi e vecchie travi, gli allevatori
intirizziti si scaldano le mani attorno. «Permes-
so», e s’infila un carabiniere, «posso?» e s’ag-
giunge un vigile, passa una volante e l’autista,
un poliziotto veneto, urla dal finestrino: «Fiòi,
spetème, ho il turno fino a mezzanotte, adesso
vengoa fareunabriscola».

Insomma, il clima si stempera provvisoria-
mente anche attorno all’aereoporto di Vene-
zia, il «Marco Polo». Tutto un pomeriggio pas-
sato ad aspettare gli esiti dell’incontro romano,
e adesso si profila l’ennesima notte di presidio.
Manessunblocco,per l’interagiornata.

200 trattori al bordo della strada

Ci sono 150-200 trattori allineati lungo i bor-
di del lungo viale di accesso e al suo inizio, do-
ve si immette nella «Triestina». Ogni tanto si
mettono in moto, fanno un giretto su e giù ral-
lentando il traffico, tornano al loro posto come
tigri domate ma brontolanti, pronte alla ribel-
lione.

Vengono da tutto il Veneto tranne che da
Verona: là gli allevatori hanno iniziato ieri a
«presidiare» anche l’aereoporto «Catullo».

In regione i produttori condan-
nati a pagare - 68 miliardi in tutto -
sono 4.333 su 25.000 aziende. Do-
po vari ricorsi il Tar ha sospeso le
multe, ma questo non basta a nes-
suno. I più numerosi e decisi sono
vicentini e trevigiani. I loro trattori,
per lo più, hanno le targhecoperte
da nastri, sacchi di plastica, teli di
juta. Sono coperti da manifesti im-
provvisati. «Dopo lunga agonia so-
no mancati gli Allevatori Italiani.
Ne danno il triste annuncio il latte
fresco di qualità, i formaggi tipici
Asiago e Grana Padano e in parti-
colare le Vacche. Non fiori ma
quote». «Ho munto troppo e ades-
so mi pento. Datemi tre milioni al
mese,poi collaboro».

Sono qua da venerdì. Quel gior-
no hanno bloccato l’aereoporto,
nel pomeriggio, per quattro ore di
fila. Allora, nessuno era intervenu-
to. Il prefetto di Venezia aveva fir-
mato un’ordinanza per vietare il
transito di mezzi agricoli verso Ve-
nezia quando il blocco era già in
atto. Adesso è diverso, dopo l’aut-
autdel governo.

Le forze dell’ordine

Carabinieri e poliziotti si sono
miracolosamente moltiplicati, so-
no arrivati anche i finanzieri. Cli-
ma cordiale, tutto sommato, ma le
tenute da «combattimento» parla-
noda sole.

E del resto anche gli allevatori
bevono vin brulè sotto tendopoli
improvvisate, giocano a carte, di-
scutono fra loro, ridono e scherza-
no, ma son pure incazzati di brut-
to.

Capita la peggio ad un funzio-
nario della confederazione agri-
coltori - la «Coldiretti» progressista
- che arriva e prova a discutere coi
«presidianti». Ha fegato, bisogna
riconoscerlo. Gli urlano contro in
tutte le salse: «Provocatore! Hai
mangiato con quelli di Roma! Vai
via!». Cacciato.

E gli allevatori tornano a distri-
buire volantini agli automobilisti:
«Pensate padano, che è meglio
chepensare italiano!». - M.S.

L’iniziativa dei Cobas del latte
— MILANO. Clima da tregua «vigile»
ieri fra gli allevatori asserragliati da
dodici giorni intorno all’aeroporto di
Linate. Mentre tutti attendono di sa-
pere come finirà il confronto col go-
verno, lo scontro tra i «cobas del lat-
te» e lo Stato si sposta in sede Ue. Sta-
volta, però, per iniziativa degli stessi
produttori. Appena un quarto d’ora
dopo l’ingresso dei loro rappresen-
tanti a Palazzo Chigi per l’atteso in-
contro con Prodi, a Milano il coordi-
natore Aldo Bettinelli, affiancato da-
gli avvocati Diego Comba e Anna
Barbero, ha annunciato in una con-
ferenza stampa il prossimo invio di
ricorsi alla Commissione delle Co-
munità europee e alla Corte di Giu-
stizia europea «contro lo Stato italia-
no», reo di avere «stravolto» la nor-
mativa comunitaria sulle quote latte.
«E per questo - ha precisato l’avvoca-
to Comba - chiederemo che lo Stato
venga condannato a pagare i danni
ai singoli allevatori». Contando su un
veloce pronunciamento dei due or-
ganismi europei a favore dei ricor-
renti, ogni aderente ai comitati spon-
tanei dovrebbe infatti, secondo
quanto preannunciato dal legale, ri-
volgersi ai tribunali civili chiedendo
il risarcimento dei danni, anche di
quelli derivanti da eventuali ricorsi
alle banche per riuscire a pagare le

multe. L’azione, s’intende, prosegui-
rà a prescindere dall’andamento
della riunione romana. Riunione
che in serata però raccoglieva anche
tra gli assedianti di Linate ungiudizio
positivoe undiscreto ottimismo.

Ottimismo a Linate

Se ci saranno le condizioni per
emanare il decreto che congela
buona parte delle multe in attesa dei
risultati della istituenda Commissio-
ne ministeriale d’inchiesta, gli alle-
vatori - ha dichiarato Bettinelli a cal-
do - sono pronti a sbaraccare bivac-
chi e trattori già da oggi. Intanto ieri
hanno cominciato a rimettere ordi-
ne ai guasti provocati dalla marcia
dei trattori al guard-rail e ai terrapie-
ni che dividono le due corsie (su

quella verso Milano è stato riaperto il
traffico ai mezzi privati) della strada
Rivoltana. La «guerra» dei produttori
almeno per il momento si sposta
dunque a Bruxelles. Al di là del muro
di allevatori e giornalisti che affolla il
bar del luna park, divenuto dall’ini-
zio della protesta il quartier generale
del coordinamento dei comitati, il
legale torinese spiega la strategia
d’attacco: ai due organismi comuni-
tari «fra due giorni chiederemo di
condannare lo Stato italiano perché
nell’attuare la normativa sulle quote
latte ha inserito arbitrariamente ele-
menti non previsti nel testo comuni-
tario, come il riconoscimento di age-
volazioni a zone montane e a “pre-
sunte zone svantaggiate”». Altri punti
contestati sono le «irregolarità sem-

pre commesse dall’Aima nell’asse-
gnazione e nella gestione delle quo-
te latte, nonché nelle comunicazio-
ni, fatte in ritardo e con un bollettino
cumulativo (alle associazioni dei
produttori) anziché ai singoli inte-
ressati».

Proteste contro l’Aima

Punto caldo, infine, è anche quel-
lo delle compensazioni sulle quali ci
sarebbe «un rapporto non chiaro tra
Aimaeassociazioni».

Sono queste i grandi bersagli della
protesta sulle sponde dell’Idroscalo
come in tutti gli altri presidi che si so-
no estesi a molte altre regioni italia-
ne. Addirittura ieri nel corso della
conferenza stampa un giovane alle-
vatore dall’accento emiliano ha

chiesto, rivolto a Bettinelli e ai due le-
gali, se non sia possibile nell’Italia
dei referendum promuoverne «noi
uno per abolirla». Soffocata l’ilarità
per la sparata, lo stesso coordinatore
del cobas ha riportato la questione
nei ranghi della ragionevolezza:
«Non bisogna abrogare l’Aima, biso-
gna che funzioni bene. Ovvero si de-
ve risolvere la questione a livello po-
litico». Fuori dal bar, tra i tendoni e i
trattori intanto i dodici giornidipresi-
dio incominciano a farsi sentire. Gli
animi anche dei più oltranzisti mo-
strano segni di stanchezza. E le noti-
zie che giungono da Roma aiutano a
rasserenare il clima. Incomincia a
calare il buio e anche il gruppo degli
«aggiustatori» ripongono gli attrezzi
con cui hanno riparato il guard-rail

danneggiato. Stamattina riprende-
ranno il lavoro per rimettere in sesto
anche il terrapieno fra le due carreg-
giate. Anche questo è un segno di
graduale ritorno alla normalità e di
riconciliazione con la cittadinanza
di Milano e dei comuni limitrofi.
L’assedio di Linate, infatti, non ha
solo causato danni alla circolazione
stradale e al lavoro dell’aeroporto.
Gli operatori della zona segnalano
di avere perso clienti, affari, soldi.
Tutti tranne uno: il proprietario del
bar del luna park che per far fronte al
boom di clienti fissi ha persino preso
sei nuovi aiutanti. Ma ieri sera, anche
per lui, forse l’avventura del latte è fi-
nita: i carabinieri gli hanno contesta-
to l’apertura non autorizzata e... di
averealzato iprezzi.

I cobas del latte sferrano l’attacco allo Stato. In una confe-
renza stampa a Milano preannunciano ricorsi alla Com-
missione delle comunità europee e alla Corte di giustizia di
Bruxelles. L’accusa: «lo Stato italiano ha stravolto la norma-
tiva comunitaria sulle quote latte». Da qui anche azioni per
il risarcimento danni ai singoli allevatori. Intanto circola ot-
timismo per l’incontro con Prodi. Se si arriverà all’accordo,
promettono di sbaraccare tende e trattori già oggi.

ROSSELLA DALLÒ

Roma, annullato
lo sciopero
dei controllori
Oggi si vola

La compagnia aerea chiede il risarcimento per i voli annullati a Linate. I produttori di latte: paghi il prefetto

L’Alitalia: «Allevatori, pagateci i danni»
Èstato sospeso lo scioperodei
controllori di volodiRoma
proclamatoperoggi28gennaio
dalle ore 13.00alle 17.00. La
sospensioneè statadecisadopoun
incontro presso laprefetturadi
Roma, allapresenzadel prefetto
GiorgioMusio, tra il presidente
dell’EnavTricomie i segretari
nazionalee regionaledel sindacato
Cisal-Av. La decisioneè giuntadopo
che il prefettohaassicuratoal
sindacatoun incontroperdomani
con il sottosegretario ai Trasporti,
RenatoAlbertini. Laprotesta,
programmatadaqualchegiorno,
punta sul rinnovocontrattualee
normaticodella categoria.Oggi
pertanto tutti i voli inpartenzae in
arrivonegli aeroporti del Lazio, e
segnatamente inquelli di Fiumicinoe
Ciampinogiàprovati nei giorni scorsi
da ritardi epolemiche sui disservizi,
saranno regolari.

— MILANO. L’Alitalia chiede i
danni agli allevatori. Risarcimenti
miliardari per tutti i guai provocati
dalla protesta dei cobas al norma-
le svoglimento dell’attività negli
aeroporti assediati.

La richiesta di danni era nell’a-
ria dopo che, venerdì scorso, Civi-
lavia era stata costretta a chiudere
l’operatività di Linate per l’ennesi-

mo blocco operato dagli allevatori
agli ingressi dello scalo milanese.
La compagnia di bandiera era sta-
ta costretta a cancellare per due
ore tutti i voli da e per Milano. La
classica goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso. Così ieri, come
promesso, l’Alitalia ha presentato
alla Procura della Repubblica di
Milano un esposto-denuncia con-

tro i Comitati dei produttori di latte
in rivolta. In un comunicato la
compagnia di bandiera spiega
che nel solo periodo che va dal 16
al 25 gennaio è stato sconvolto l’o-
perativo Alitalia causando ritardi,
cancellazioni di voli, aggravi di co-
sti, perditadi ricavi permiliardi.

«Perduti miliardi di lire »

Quanti esattamente non viene
detto, e neppure quale sia l’entità
del risarcimento richiesto.

«Con questa azione - si legge
nella nota - l’Alitalia intende salva-
guardare i propri interessi e tutela-
re la propria clientela». Come in-
tende salvaguardare l’utenza è
presto detto: «ponendo all’atten-
zione del viaggiatore il fatto che
Alitalia non intende più accettare
supinamente fatti ed avvenimenti
che la colpiscono sia in termini
economici che di immagine e che

penalizzano pesantemente lapro-
pria clientela».

La «tegola» non è piaciuta ai
produttori di latte che dal campo-
base sulla Rivoltana ributtano la
palla sulle istituzioni milanesi. In
sintesi, è la risposta, se l’Alitalia
vuole rifarsi su qualcuno si rivolga
al prefetto Roberto Sorge e al que-
storeMarcelloCarnimeo.

Il perché sta in un ritornello che
ormai viene ripetuto da dodici
giorni dai coordinatori dei Comi-
tati spontanei come da singoli al-
levatori: dovevano lasciarci fare il
nostro corteo in città come aveva-
mo chiesto e tutto sarebbe finito
quel giorno stesso.

«Siamo qui intorno all’aeropor-
to di Linate perchè prefetto e que-
store di Milano ci hanno bloccato
fuori dalla città quando noi vole-
vamo fare la nostra manifestazio-
ne. L’Alitalia, quindi, se ha da

chiedere danni li chieda a loro». È
il secco commento di Franco
Cauzzi, coordinatore dei comitati
spontanei di Mantova che, insie-
me agli altri allevatori del Nord d’I-
talia, da giovedì 16 gennaio presi-
diano le strade intorno all’aero-
porto di Linate. «In qualsiasi Paese
democratico - prosegue Cauzzi - i
cittadini possono manifestare la
loro protesta attraverso varie azio-
ni di lotta, compreso il corteo per
le vie cittadine.

Il corteo vietato

«A noi, quando volevamo sfilare
per le vie di Milano, questo è stato
vietato e ci hanno bloccati nelle
strade di accesso che sono quelle
attigue all’aeroporto. La colpa se
siamo fermi qui, quindi, - conclu-
de Cauzzi - non è nostra ma di chi
ha dato l’ordine di bloccarci, cioé
prefettoequestore». - R.D.

L’Alitalia reagisce contro il blocco dell’aeroporto di Linate
e presenta un esposto denuncia alla Procura di Milano
contro i comitati dei produttori di latte che, dal 16 al 25
gennaio, hanno «sconvolto l’operativo della compagnia
causando ritardi, cancellazioni di voli, aggravi di costi, per-
dita di ricavi per miliardi di lire». I «Cobas» del latte: «La re-
sponsabilità è del prefetto e del questore che hanno bloc-

cato la protesta fuori della città. Paghino loro i danni».


